REGOLAMENTO INTERNO D’ISTITUTO

 
Gli organi collegiali di questa Istituzione scolastica ritengono  il comportamento parte integrante del processo formativo ed espressione delle finalità educative del servizio scolastico, attento alla formazione unitaria ed integrale dello studente. Pertanto ogni norma che lo regola va intesa ed osservata come esercizio educante alla vera libertà, alla serena e rispettosa convivenza, alla maturazione globale.

E’ stabilito altresì il principio del limite minimo di frequenza per rendere valido l’anno scolastico per gli alunni al fine di restituire dignità al processo educativo e rendere più oggettivi i criteri di valutazione.

 Il regolamento d’Istituto della scuola è stato stilato nel rispetto del D.P.R. n. 249/98, contenente lo “STATUTO DELLE STUDENTESSE E DEGLI STUDENTI” e il D.P.R. 235/07 ( vd. Appendice 1 ). Il Collegio dei Docenti ed il Consiglio d’Istituto nel rispetto della normativa in atto, dei principi sanciti dalla Costituzione, dei diritti dell’infanzia e nell’ottica dell’educazione alla convivenza democratica, ha formulato un regolamento interno d’istituto rivolto a ciascuna componente della comunità scolastica.

	Orario scolastico: 

Inizio Lezioni ore:  8,20;   Termine lezioni ore: 13,20

Intervallo (10 minuti) 

dalle 11,10 alle 11,20 


TITOLO III - Norme per gli alunni
I docenti pongono a fondamento della propria azione il rispetto dello studente, nella piena consapevolezza del valore della persona umana e si impegnano, pertanto, ad educare, senza mortificare, con il ricorso al dialogo.

Nell’irrogazione delle sanzioni, ove inevitabili, i docenti si propongono di agire in modo da rendere consapevole l’alunno, della giustezza del provvedimento disciplinare, e la famiglia del valore educativo dello stesso.

Gli alunni hanno diritto:

· alla formazione culturale che valorizzi:

· la pluralità delle idee;

· le inclinazioni personali;
· la capacità di progettare autonomamente;
· alla riservatezza;

· all’uguaglianza;

· all’informazione sulle regole;

· alla partecipazione alla vita scolastica;

· alla libertà di apprendimento che permetta: la scelta di attività integrative ai curricoli;

· al rispetto della vita culturale e religiosa, che tuteli:

· l’accoglienza e la tutela delle minoranze;

· il recupero delle condizioni di svantaggio.
Gli alunni devono:

	DOVERI
	PROVVEDIMENTI E SANZIONI

	Art.1- FREQUENTARE REGOLARMENTE le lezioni e tutte le attività curricolari integrative, nonché le attività aggiuntive facoltative liberamente scelte
	· Assenze frequenti o prolungate come pure la mancata frequenza delle attività integrative o aggiuntive saranno segnalate alle famiglie.

	
	

	Art.2- GIUSTIFICARE LE ASSENZE lo stesso giorno del rientro a scuola, sull’apposito libretto che i genitori ritireranno in Segreteria e sui quali apporranno la propria firma in presenza del personale addetto. 

Non sono accettate giustificazioni  non compilate sull’apposito libretto.

Le assenze vengono giustificate dal docente della prima ora (per giustificare le assenze per malattia, superiori ai cinque giorni, comprendendo nel computo i giorni festivi intermedi eventuali, gli alunni devono presentare, oltre alla giustificazione, anche il certificato di riammissione del medico curante). 

Le assenze dovute a malattie infettive vengono giustificate dal Preside o suo delegato. La giustificazione deve essere corredata da un  certificato rilasciato dalla A.S.L.. 

I genitori, quando vi siano in famiglia casi di malattia infettiva, hanno l’obbligo di avvisare immediatamente la presidenza e di non mandare a scuola i figli. 

N.B. IN CASO DI ASSENZE PROLUNGATE, L’ALUNNO E’ TENUTO AD INFORMARE DEL MOTIVO LA PRESIDENZA A MEZZO DI UN FAMILIARE.
	· In caso di mancata giustificazione dell’assenza, l’alunno sarà riammesso alle lezioni con l’impegno di presentarla il giorno successivo. Il docente della prima ora annoterà la situazione sul registro di classe.

· Se l’alunno non giustifica per due giorni consecutivi, il docente della prima ora, dopo aver opportunamente annotato sul registro, provvederà, nell’arco della mattinata a contattare telefonicamente la famiglia. Se non risulta possibile raggiungere la famiglia in tal modo, il docente provvederà, entro il giorno successivo (salvo che nel frattempo non sia stata prodotta la giustificazione richiesta), a informare in forma scritta la famiglia alla quale si chiederà di giustificare l’assenza, accompagnando i propri figli a scuola entro una data stabilita (da annotare sul registro di classe).. 

· Il coordinatore informerà il D.S. nel caso che la famiglia non provveda a giustificare l’assenza a seguito della comunicazione scritta.

· In caso di giustificazione dubbia o firma contraffatta, il Dirigente o il coordinatore avviseranno la famiglia e sarà annotata un’ammonizione sul registro di classe.

	
	

	Art.3- RISPETTARE L’ORARIO DELLE LEZIONI entrando ordinatamente al suono della campana (8,20). 

N.B.: In caso di richiesta di uscita anticipata, gli alunni possono uscire dalla scuola per validi motivi personali SOLO se prelevati dai genitori o da un loro delegato; l’eventuale delega deve essere consegnata al Dirigente Scolastico che provvederà ad informarne il personale incaricato della custodia dei minori. Il genitore o il delegato deve recarsi a scuola fornito di documento di riconoscimento, questo nell’interesse e per la tutela dei minori stessi.
	· L’eventuale ritardo va giustificato  sull’apposito libretto ( sezione Entrata in ritardo o uscite anticipate ).

· Se il ritardo non è giustificato, si può essere ammessi in classe, alla seconda ora,  solo con il permesso del Dirigente Scolastico, con l’impegno di presentare la giustificazione il giorno successivo.

· Se la mancata giustificazione del ritardo si ripete, si applica quanto previsto per la mancata giustificazione delle assenze. 

· Ritardi frequenti, anche se giustificati,  saranno segnalati alle famiglie tramite lettera, ai fini di una maggiore collaborazione con l’Istituzione Scolastica nell’educare i ragazzi alla puntualità e al rispetto degli impegni scolastici. 

	
	

	Art.4- PORTARE IL MATERIALE OCCORRENTE per seguire le attività proposte in classe con attenzione e senza disturbare. Svolgere regolarmente i compiti a casa.
	· Gli alunni sprovvisti del materiale necessario per seguire le attività didattiche e/o che non hanno svolto i compiti a casa, saranno richiamati con nota sul diario da far firmare ai genitori.

· Se tali comportamenti si ripeteranno, i compiti non svolti saranno recuperati in classe durante le attività integrative e/o ricreative. Il docente interessato convocherà i genitori.

	
	

	Art.5- RISPETTARE I COMPAGNI E TUTTO IL PERSONALE DELLA SCUOLA, CURARE LA PULIZIA PERSONALE, VESTIRE IN MODO ADEGUATO AL CONTESTO SCUOLA dentro e fuori la scuola, usando un linguaggio dignitoso , non alzando eccessivamente la voce, rispettando tutti e rispettandosi.

Durante il cambio dell’ora o all’inizio delle lezioni, se l’insegnante è momentaneamente assente, gli alunni, vigilati dagli ausiliari non devono allontanarsi dall’aula, né recare disturbo alle attività delle altre classi. 

Gli alunni che si recano ai servizi, sempre con il permesso del docente non devono gironzolare per i corridoi, né disturbare il lavoro delle altre classi; devono trattenersi in bagno per un tempo limitato ed evitare di dilungarsi in chiacchiere.

Gli allievi devono rivolgersi al personale docente e non docente con il dovuto rispetto, senza superare i  limiti della buona educazione anche in caso di discussione.

E’ rigorosamente proibito agli alunni scambiarsi insulti, minacce, intimidazioni e/o picchiarsi sia a scuola che nelle aree esterne di pertinenza scolastica.

N.B. MANTENERE UN COMPORTAMENTO CORRETTO DURANTE IL CAMBIO DEL DOCENTE  E NON ALLONTANARSI DALL’AULA DURANTE L’INTERVALLO, 

tra una lezione e l’altra, in attesa dell’insegnante dell’ora successiva, gli alunni non devono affacciarsi alle finestre, uscire dall’aula, fare scherzi sconvenienti o pericolosi con parole e atti.
	· Gli alunni che si allontanano dalla propria aula senza permesso, che restano ai servizi oltre il necessario, che disturbano le altre classi e/o si trattengono nei corridoi riceveranno nota sul registro di classe con comunicazione al dirigente in caso di comportamenti ripetuti.

· Gli alunni che si rivolgono ai compagni, ai docenti ed ai non docenti con parole e/o gesti irrispettosi in base alla gravità dell’infrazione riceveranno, a cura del docente dell’ora:     

· ammonizione scritta sul diario da far firmare ai genitori

·  nota sul registro di classe

·  nota sul registro di classe e comunicazione al Dirigente in caso di comportamenti ripetuti e/o di intimidazioni e/o di aggressioni fisiche. 

Il Dirigente potrà prendere uno dei seguenti provvedimenti:

· ammonizione orale

· ammonizione scritta

· convocazione dei genitori

· convocazione del Consiglio di Classe. 

Alla terza nota disciplinare, si avverte la famiglia. Alla quinta nota disciplinare si procede alla sanzione disciplinare oppure ad una proposta di patteggiamento tra l’alunno, il genitore ed il Consiglio di classe.

Nei casi di bullismo o comunque di offesa alla dignità ed al rispetto della persona umana, per far comprendere ai giovani la gravità ed il profondo disvalore sociale di atti o  comportamenti di violenza, di sopraffazione nei confronti di coetanei disabili, portatori di handicap o, comunque, che si trovino in una situazione di difficoltà, si ritiene necessario prevedere sanzioni severe che ne favoriscano la possibilità di recupero attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

Le sanzioni da comminare nei casi sopra descritti, potranno prevedere:

1- attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica;

2- attività di pulizia dei locali della scuola, e degli spazi attigui di competenza scolastica; 

3- piccole manutenzioni;

4- riordino di laboratori e spazi scolastici più in generale;

5- produzione di elaborati che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola.

Nello svolgimento di tali attività, all’interno della Scuola, l’alunno sarà sorvegliato e seguito, a seconda del caso, dai collaboratori scolastici  o dai docenti.

Il Consiglio di classe, previa convocazione, sentiti l’alunno e i genitori,  adotterà il provvedimento sanzionatorio, stabilendone tempi, durata e modalità. Processo verbale sarà riportato nel registro dei verbali del Consiglio di classe. 



	
	

	Art.6- RISPETTARE TUTTI GLI AMBIENTI SCOLASTICI, GLI ARREDI, IL MATERIALE DIDATTICO, GLI OGGETTI PERSONALI DI COMPAGNI, DOCENTI E NON DOCENTI evitando di sporcarli, di danneggiarli e/o sottrarli, usando correttamente risorse idriche ed energetiche e utilizzando solo se autorizzati macchinari e sussidi didattici. 
	· Gli alunni che sporcano ambienti e/o arredi sono tenuti a ripulire, previo avviso ai genitori che potranno contribuire personalmente.

· In caso di danni materiali alle strutture o ai beni mobili della scuola o a beni personali, i genitori degli alunni responsabili dovranno rispondere con equo indennizzo dei danni arrecati dai propri figli. 

	
	

	Art.7- NON PORTARE A SCUOLA OGGETTI ESTRANEI ALL’ATTIVITA’ DIDATTICA O BENI PREZIOSI
	· Tali oggetti possono essere ritirati dall’insegnante e custoditi fino a quando un genitore non verrà a reclamarli.

· La scuola non risponde di beni preziosi o di oggetti personali lasciati incustoditi.

	Art.8- NON è CONSENTITO L’USO DEI CELLULARI IN CLASSE
	· E’ vietato l’uso dei telefoni cellulari durante le attività didattiche ai sensi della C.M. n.362 del 25/08/1998 e n. 30 del 15/03/2007.

· Gli studenti hanno l’obbligo di spegnere il cellulare all’inizio dell’attività didattica; è possibile riaccenderlo solo dopo essere usciti da scuola.

· Il mancato rispetto del divieto da parte degli allievi è sanzionato con ritiro del telefono a cura dell’insegnante che, dopo aver annotato sul registro di classe l’adozione del provvedimento, avrà cura di consegnarlo immediatamente al docente coordinatore, che lo avrà in custodia e lo consegnerà ai genitori durante la propria ora di ricevimento settimanale.

· Si ricorda che la ripresa di immagini e/o filmati di persone senza la loro autorizzazione costituisce reato penale, perseguibile su querela di parte.

	Art.9- FARSI ACCOMPAGNARE A SCUOLA AL RIENTRO DA UNA SOSPENSIONE 
	· L’alunno che al rientro da una sospensione non si presenti accompagnato da un genitore non è riammesso a scuola.

	Art.10- Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti
	· Nel caso il comportamento dell’alunno non risulti rispettoso delle disposizioni organizzative e di sicurezza previste dall’istituto, si prevedem a cura del docente coordinatore la irrogazione di una sanzione che preveda un percorso di studio teso all’acquisizione delle norme ignorate dall’alunno.

	Art. 10- AVVERTIRE IL DOCENTE IN CASO DI MALESSERE 

In caso di malessere improvviso degli alunni vengono tempestivamente informati i genitori che devono prelevare i figli. 


Art.11- Allontanamento dalla comunità scolastica

Sono previste le seguenti tipologie di sanzione

· Sanzione che comportano l’allontanamento dell’alunno fino a 15 giorni, 

Sono adottate dal Consiglio di classe convocato dal Dirigente scolastico, anche con procedura d’urgenza, oppure su richiesta di 2/3 dei componenti del Consiglio di Classe, il quale, prima di prendere qualunque provvedimento disciplinare ha l’obbligo di sentire l’alunno e i suoi genitori ed ascoltare le loro ragioni..

Durante il suddetto periodo di allontanamento lo studente è tenuto ad adempiere alle consegne stabilite dal C.D.C. che definirà anche le eventuali forme di contatto con la famiglia che provvederà ad accompagnare il proprio figlio al rientro dalla sospensione.

E’ ammesso ricorso da parte dei genitori entro 15 giorni dalla comunicazione della sanzione disciplinare all’Organo di Garanzia costituito da due docenti della scuola e da un genitore. 

Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo  superiore ai 15 giorni sono adottate dal Consiglio d’Istituto.

Si precisa che l’iniziativa disciplinare di cui deve farsi carico la scuola può essere assunta in presenza di fatti tali da configurare una fattispecie astratta di reato prevista dalla normativa penale.
Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove  - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo  mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica.

· Sanzioni che comportano l’allontanamento  dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico
L’irrogazione di tale sanzione, da  parte del Consiglio d’Istituto,  è prevista alle seguenti condizioni, tutte congiuntamente ricorrenti:

1) devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale;

2) non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico; 

· Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi.

Nei casi  più gravi di quelli già indicati precedentemente ed al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, previa verifica, da parte dell’istituzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente,  il Consiglio d’istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi.


Per gli alunni pendolari può essere rilasciato dal Dirigente Scolastico, su richiesta, il permesso di uscita anticipata e di entrata in ritardo nel limite massimo di 10 minuti.

 Gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della religione Cattolica  potranno trattenersi in Biblioteca per attività di lettura, studio o  ricerca o, se hanno scelto l’uscita dalla scuola devono lasciare i predetti  locali  per tutta la durata dell’ora di lezione.
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